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PROROGHE FISCALI 

(DPCM 12.05.2011 – INPS, Messaggio n. 12442 del 08.06.2011 - INAIL, Istruzioni Operative 18.05.2011)
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E’ stato recentemente pubblicato in Gazzetta Ufficiale il decreto che differisce i seguenti termini:

· per le persone fisiche, il versamento di quanto risultante dalla dichiarazione dei redditi, di IRAP e della cedolare secca sugli affitti, la scadenza del 16 giugno è posticipata al 6 luglio senza lacuna maggiorazione ed al 5 agosto con la maggiorazione dello 0,40% a titolo di interesse;

· il lavoratore potrà presentare il Mod. 730 entro il 16 maggio al proprio datore di lavoro ed entro il 20 giugno ad un CAF o ad un professionista abilitato;

· il sostituto d’ imposta (datore di lavoro) che presta assistenza fiscale provvederà a consegnare entro il 15 giugno copia del 730 al lavoratore (precedente scadenza: 31 maggio);

· il CAF ed il professionista abilitato provvederanno a consegnare entro il 30 giugno copia del 730 al lavoratore (precedente scadenza: 16 giugno) ed a comunicarne il risultato al datore di lavoro ovvero all’ Agenzia delle Entrate entro il 12 luglio (precedente scadenza: 30 giugno).

Sono altresì prorogati al 22 agosto il Mod. F24 in scadenza il prossimo 16 agosto ed il Modello 770 sia ordinario che semplificato in scadenza il prossimo 1 agosto.

Sul punto sono intervenuti anche INPS ed INAIL chiarendo che tutti i versamenti di contributi e premi assicurativi, i versamenti rateali nonché le sanzioni, gli interessi e qualsiasi altro titolo in scadenza nel periodo tra il primo ed il 20 di agosto possono essere effettuati entro il 22 agosto senza alcuna maggiorazione.

LAVORI USURANTI

(D.LGS N. 67 del 21.04.2011 – Gazzetta Ufficiale n. 108 del 11.05.2011)

E’ stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il Decreto in tema di accesso anticipato al pensionamento per gli addetti alle lavorazioni particolarmente faticose e pesanti (c.d. lavori usuranti) la cui entrata in vigore è avvenuta lo scorso 26 maggio 2011

In estrema sintesi:

Lavoratori interessati:
a) lavoratori impegnati in mansioni particolarmente usuranti così come individuati nell' articolo 2 del decreto  del  Ministro  del  lavoro  e  della previdenza sociale del 19.05.1999; 

b) lavoratori notturni (la cui definizione è specifica e differente rispetto a quella dettata in tema di orario di lavoro); 

c) lavoratori alle dipendenze di imprese per le quali operano specifiche voci di tariffa per l'assicurazione contro gli infortuni  sul  lavoro (lavoratori impegnati all'interno di un processo produttivo in serie, contraddistinto da un ritmo determinato da misurazione di tempi di produzione con  mansioni organizzate in sequenze  di  postazioni,  che  svolgano   attività caratterizzate  dalla ripetizione costante   dello   stesso   ciclo lavorativo su parti staccate di un prodotto finale, che si spostano a flusso continuo o a scatti con cadenze brevi determinate dall' organizzazione del lavoro o dalla  tecnologia, con esclusione degli addetti a lavorazioni collaterali a linee di  produzione,  alla manutenzione, al rifornimento materiali, ad attività di  regolazione o controllo computerizzato delle linee di produzione e  al  controllo di qualità); 

d) conducenti di veicoli, di capienza complessiva non inferiore a 9 posti, adibiti a servizio pubblico di trasporto collettivo.

Requisiti: aver svolto una o più delle sopraccitate attività lavorative per  un periodo di tempo pari ad almeno sette  anni negli  ultimi  dieci  di  attivita'  lavorativa,  per  le pensioni aventi decorrenza entro il 31.12.2017 ovvero ad almeno la meta' della vita lavorativa complessiva,  per  le pensioni aventi decorrenza dal 01.01.2018. 

Ai fini del computo dei suddetti periodi si tiene conto dei periodi  di  svolgimento effettivo  delle  attività  lavorative con  esclusione  di  quelli totalmente coperti da contribuzione figurativa.

Benefici: una volta entrata a regime la normativa, il trattamento pensionistico decorre con un' età  anagrafica  ridotta  di  tre  anni  ed  una  somma  di  età anagrafica e anzianità contributiva ridotta di tre unità rispetto ai requisiti di legge. 

In via transitoria, per il periodo 2008-2012, i lavoratori interessati conseguiranno il diritto al  trattamento  pensionistico  in presenza dei seguenti requisiti: 

a) periodo 01.07.2008 – 30.06.2009: l’ età  anagrafica  viene ridotta  di  un  anno  rispetto  rispetto ai requisiti di legge;

b) periodo 01.07.2009 – 31.12.2009: l' età anagrafica viene ridotta di due anni ed  una  somma  di  età anagrafica e anzianità contributiva inferiore di due unità rispetto ai requisiti di legge; 

c) anno 2010: l’ età anagrafica viene ridotta di due anni ed una somma di età anagrafica e anzianità contributiva  ridotta  di  una unità rispetto ai requisiti di legge;

d) anni 2011 e 2012: l' età anagrafica inferiore ridotta di tre anni ed una somma di età anagrafica e anzianità contributiva ridotta di due unità rispetto ai requisiti di legge.

Particolari disposizioni sono dettate sul punto per i lavoratori notturni.

Richiesta: ai fini dell'accesso al beneficio in esame i lavoratori interessati devono trasmettere la  relativa  domanda  e  la necessaria documentazione  entro il 30.09.2011  qualora  abbia  già  maturato  o maturino i requisiti entro  il  31.12.2011 ovvero entro il 1°  marzo  dell'anno  di  maturazione  dei  requisiti qualora gli stessi siano maturati a  decorrere  dal  1° gennaio 2012.

La presentazione della domanda oltre i termini stabiliti comporta, in caso di accertamento positivo dei requisiti, il differimento del diritto alla decorrenza del trattamento pensionistico anticipato pari a: 

a) un mese per un ritardo della presentazione compreso in un mese; 

b) due mesi per un ritardo della presentazione compreso tra uno e due mesi; 

c) tre mesi per un ritardo della presentazione di tre mesi ed oltre.

Modalità attuative: entro trenta giorni dalla data di  entrata  in  vigore  del  presente decreto  legislativo dovrà essere emanato apposito decreto del Ministro del Lavoro e delle  politiche  sociali di concerto con il Ministro dell' Economia e delle Finanze contenete le  necessarie  disposizioni  attuative.

Obblighi di comunicazione: Il datore di lavoro dovrà comunicare, esclusivamente per via telematica, alla Direzione Provinciale  del  lavoro  competente  per territorio ed ai competenti istituti previdenziali.
a) l'esecuzione di lavoro notturno nel caso in cui risultino occupati lavoratori notturni beneficiari delle agevolazioni pensionistiche in esame (con  periodicità annuale);

b) lavorazioni inquadrate in specifiche voci di tariffa per l'assicurazione contro gli infortuni (entro  trenta  giorni  dall'inizio dell’ attività).

In  sede  di prima applicazione della presente disposizione, la comunicazione è effettuata  entro  trenta  giorni dalla data di entrata in vigore del decreto legislativo. 

L'omissione di ognuna delle comunicazioni e' punita con la sanzione amministrativa da €. 500 a €. 1.500.

   

INTERVENTI GIURISPRUDENZIALI

(Corte di Cassazione, sentenze nn. 5237 del 04-03-2011, 7046 del 28-03-2011, 7946 del 07-04-2011 e 8527 del 14-04-2011)
Analogamente a quanto fatto lo scorso mese proseguiamo con la disamina degli interventi della Corte di Cassazione in tema di gestione del rapporto di lavoro.  

In particolare, vale la pena evidenziare le seguenti massime che si riportano pressoché integralmente:  

· in tema di demansionamento e di dequalificazione, il riconoscimento del diritto del lavoratore al risarcimento del danno professionale, biologico o esistenziale, che ne deriva non ricorre automaticamente in tutti i casi di inadempimento datoriale ma deve essere espressamente dedotto e chiarito dal lavoratore sin dal ricorso introduttivo.

Tale osservazione si pone in linea con il recente indirizzo giurisprudenziale che, con specifico riferimento al danno non patrimoniale, ha affermato che la gravità dell' offesa costituisce requisito ulteriore per l'ammissione al risarcimento dei danni non patrimoniali alla persona conseguenti alla lesione di diritti costituzionali inviolabili.

Pertanto, il diritto deve avere inciso oltre una certa soglia minima, cagionando un pregiudizio serio da essere meritevole di tutela in un sistema che impone un grado minimo di tolleranza con la conseguenza che il predetto risarcimento può essere riconosciuto solo se risulta superato il livello di tollerabilità ed il pregiudizio patito non sia futile.
· in tema di licenziamento per giustificato motivo oggettivo e per ragioni inerenti l'attività produttiva e l'organizzazione del lavoro, se il motivo consiste nella generica esigenza di riduzione di personale omogeneo e fungibile, in relazione al quale non sono utilizzabili né il normale criterio della posizione lavorativa da sopprimere, né il criterio della impossibilità di "repechage" (adibizione del lavoratore a mansioni diverse), il datore di lavoro deve pur sempre improntare l'individuazione del lavoratore da licenziare ai principi di correttezza e buona fede, cui deve essere informato ogni comportamento delle parti del rapporto di lavoro .

In questa situazione, pertanto, la giurisprudenza ha ritenuto che possa farsi riferimento, pur nella diversità dei rispettivi regimi, ai criteri previsti per i licenziamenti collettivi e, conseguentemente, prendere in considerazione in via analogica i criteri dei carichi di famiglia e dell'anzianità aziendale.

· in tema di licenziamento per superamento del periodo di comporto, le assenze del lavoratore per malattia non giustificano il recesso del datore di lavoro ove l'infermità dipenda dalla nocività delle mansioni o dell'ambiente di lavoro che lo stesso datore di lavoro abbia omesso di prevenire o eliminare, in violazione dell'obbligo di sicurezza o di specifiche norme. 

Peraltro, incombe sul lavoratore l'onere di provare il collegamento causale tra la malattia che ha determinato l'assenza e le mansioni espletate, in mancanza del quale deve ritenersi legittimo il licenziamento.
· l’ art. 2103 C.C., che tutela la professionalità del prestatore di lavoro nonché il diritto a prestare l'attività lavorativa per la quale si è stati assunti o si è successivamente svolta, vietando l'adibizione a mansioni inferiori, è norma imperativa e quindi non derogabile nemmeno con il consenso delle parti (come sancisce l'ultimo comma di tale norma: "Ogni patto contrario è nullo").

Inoltre, ai fini della verifica del legittimo esercizio dello "ius variandi" da parte del datore di lavoro, deve essere valutata dal giudice di merito la omogeneità tra le mansioni successivamente attribuite e quelle di originaria appartenenza, sotto il profilo della loro equivalenza in concreto rispetto alla competenza richiesta, al livello professionale raggiunto ed alla utilizzazione del patrimonio professionale acquisito dal dipendente nella pregressa fase del rapporto e nella precedente attività svolta.

DECRETO SVILUPPO

(D.L. n. 70 del 13.05.2011 - – Gazzetta Ufficiale n. 110 del 13.05.2011)
Lo scorso 5 maggio è stato approvato da Consiglio dei Ministri il c.d. Decreto Sviluppo che, seppur in misura limitata, introduce le seguenti novità in tema di rapporto di lavoro:

· Credito d’ imposta per le nuove assunzioni al sud: viene introdotto un credito d'imposta per ogni lavoratore assunto a tempo indeterminato nei dodici mesi successivi alla data di entrata in vigore del decreto nel Mezzogiorno (Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Puglia, Molise, Sardegna e Sicilia). 
Tale credito d’ imposta trova applicazione nei confronti dei datori di lavoro che aumentano il numero di lavoratori dipendenti a tempo indeterminato assumendo lavoratori definiti dalla Commissione Europea "svantaggiati" ed e' quantificato nella misura del 50% dei costi salariali sostenuti nei dodici mesi (elevati a ventiquattro per i lavoratori “molto svantaggiati”) successivi all'assunzione;

· Contratto d’ inserimento delle donne: detto contratto potrà essere stipulato con le donne di qualsiasi età, prive di un impiego retribuito da almeno 6 mesi, residenti in un’ area geografica in cui il tasso di occupazione femminile, determinato con apposito decreto, sia inferiore almeno del 20% di quello maschile o in cui i tasso di disoccupazione femminile superi del 10% quello maschile; 

· Semplificazione fiscale e burocratica: 
a) viene abolito l'obbligo di comunicazione annuale dei dati relativi a detrazioni per familiari a carico nei confronti dei lavoratori dipendenti e pensionati (l’ obbligo sussiste solo in caso di variazione dei dati);
b) i versamenti e gli adempimenti, anche se solo telematici, previsti da norme riguardanti l'Amministrazione economico-finanziaria che scadono il sabato o in un giorno festivo sono sempre rinviati al primo giorno lavorativo successivo;
c) le disposizioni in materia di statuto dei diritti del contribuente, si applicano anche nelle ipotesi di attività ispettive o di controllo effettuate dagli enti di previdenza e assistenza obbligatoria.
NOVITA’ LAVORO E PREVIDENZA

(Ministero del Lavoro, nota n. 9044 del 03.06.2011 – Agenzia delle Entrate, Circolare n. 20/E del 13.05.2011 - INPS, Messaggi nn. 9197 del 20.04.2011, 10500 del 11.05.2011 e 11240 del 20.05.2011 – INAIL, Manuale 19.05.2011 - Fondazione Studi dei Consulenti del Lavoro, Parere n. 9 del 26.04.2011)
Terminiamo la disamina delle novità in relazione al rapporto di lavoro evidenziando i seguenti interventi: 

· il Ministero del Lavoro è tornato sul termine ultimo di godimento dei permessi retribuiti (c.d. ROL)  e del correlato obbligo contributivo precisando che ci si trova di fronte ad un istituto di natura contrattuale pienamente disponibile dalle parti.

Pertanto, sono ritenute possibili forme flessibili al punto che la contrattazione collettiva aziendale e la contrattazione individuale possono modificare il termine ultimo del loro godimento e della conseguente obbligazione contributiva che, conseguentemente, dovrà avvenire entro il giorno 16 del mese successivo a quello in cui si colloca il termine ultimo di godimento del permesso.

In relazione alla registrazione obbligatoria sul LUL viene altresì precisato che la stessa non dovrà essere effettuata al momento della valorizzazione previdenziale dei ROL scaduto e non goduti ma al momento della relativa corresponsione delle somme.

Infatti, nel momento in cui il datore di lavoro deve assolvere il solo obbligo contributivo non deve essere applicata alcuna trattenuta al lavoratore dipendente da valorizzare sul LUL ma dovranno essere unicamente comunicati i relativi imponibili con la procedura di flusso UNIEMENS provvedendo alla trattenuta a carico del lavoratore solamente in occasione della successiva ed effettiva monetizzazione dei permessi.

Pertanto, al momento di effettuare le sopraccitate operazioni di determinazione dei contributi da versare, nessuna sanzione pecuniaria amministrativa potrà essere irrogata per omessa o tardiva registrazione sul LUL.

· l’ Agenzia delle Entrate ha risposto ad alcuni quesiti in tema di IRPEF (detrazioni per figli a carico, bonus e stock options, ecc.).

· l’ INPS ha:
· elencato le ipotesi per le quale si continuerà a far ricorso al certificato medico cartaceo anche dopo il termine del 19 giugno 2011 (definitiva entrata in vigore del nuovo sistema di certificazione di malattia): ricovero ospedaliero od in pronto soccorso e medici privati non ancora abilitati all’ invio telematico;

- precisato le modalità di rimborso per i voucher non utilizzati;

- fornito ulteriori istruzioni operative in relazione agli Avvisi di Addebito: sono state avviate una serie di controlli al fine di escludere l’ invio di avvisi in presenza di pagamenti effettuati e/o di somme oggetto di rateazione amministrativa.

· l’ INAIL ha pubblicato le linee guida per la valutazione e gestione del rischio da stress lavoro-correlato;

· la Fondazione Studi dei Consulenti del Lavoro ha analizzato le fattispecie di differimento del termine del periodo di apprendistato (servizio di leva, sospensione consensuale sia su richiesta del lavoratore che del datore di lavoro, maternità e congedo parentale) da quelle che non producono alcun effetto (ferie annuali).
Particolare è il caso della malattia: infatti, se la stessa ha durata inferiore al mese il periodo di apprendistato non subisce alcuna proroga mentre se la durata è pari o superiore al mese lo stesso si intende prorogato sulla base della valutazione (da effettuare caso per caso) dell’ effettiva incidenza dell’ assenza sulla realizzazione del programma formativo. 
COEFFICIENTE DI RIVALUTAZIONE DEL T.F.R. 

L’ Istat ha reso noto il coefficiente di rivalutazione del trattamento di fine rapporto relativo al periodo dal 15.04.2011 al 14.05.2011.  Il coefficiente è pari a 1,689595%.
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Documento chiuso in redazione in data 14/06/2011





Il servizio circolari è  prodotto da Zucchetti spa





L’elaborazione dei testi, anche se curata con scrupolosa attenzione, non può comportare specifiche responsabilità per eventuali involontari errori o inesattezze.





La riproduzione, in tutto o in parte, nonché ogni altra forma di diffusione della presente circolare, è consentita purché accompagnata dall'indicazione della società produttrice.
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